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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha per oggetto l’istituzione
del difensore civico nazionale.

Fra i Paesi membri dell’Unione europea
solo il Belgio e l’Italia non dispongono di
un istituto nazionale analogo (Difensore
civico o mediateur o ombudsman), come
risulta dal documento recentemente re-
datto dalla Direction Générale Des Etudes
del Parlamento europeo.

La stessa Unione europea (articoli 8D e
138E del trattato di Maastricht sull’Unione
del 1993, e il conseguente statuto del me-
diatore europeo approvato il 9 marzo
1994) si è dotata di un istituto abilitato ad
intervenire in casi di « cattiva amministra-
zione nell’azione delle istituzioni o degli
organi della comunità ».

Hanno la legge sul difensore civico: 14
regioni su quindici a statuto ordinario, tre

su cinque regioni a statuto speciale, le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Le esperienze dei difensori civici regionali
– accumulate nel corso di un ventennio
sulla base di una legislazione regionale
diversificata che, per altro, si è venuta via
via perfezionando ed arricchendo – rap-
presentano un patrimonio importante; ma
le medesime esperienze indicano anche le
ragioni e le vie per superare alcune di-
scrasie e in particolare per rendere la
tutela civica un servizio nazionale, omoge-
neo, certo per tutti, esteso a tutti i settori
della pubblica amministrazione. Nel 1990 i
difensori civici regionali e delle province
autonome proposero una legge-quadro
sulla istituzione dei difensori civici, che
non è stata ripresa perché dalla legge-
quadro deriverebbe un obbligo, per tutte le
regioni e province autonome, sia di isti-
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tuire i difensori civici sia di adeguarne i
compiti e poteri ai princı̀pi della legge
stessa. Con la presente proposta di legge si
intende altresı̀ ovviare a quella ipotesi, che
configurerebbe un approccio legislativo
non rispettoso delle autonomie regionali e
del principio di sussidiarietà, che invece
viene esaltato dalla impostazione qui rap-
presentata.

La facoltà concessa con la legge n. 142
del 1990 (articolo 8) ai comuni e alle
province di istituire il proprio difensore
civico, non ha finora dato luogo ad esiti
significativi e fa ipotizzare al riguardo ri-
schi di inazione o di frammentazione; di-
versamente con norme adeguate per il
coordinamento – cui non si fece riferi-
mento al momento dell’elaborazione della
legge di riforma delle autonomie – si po-
trebbero conseguire esiti efficaci e positivi.

Come è noto, per riformare la pubblica
amministrazione si è puntato, a livello go-
vernativo, su strumenti diversi dal difen-
sore civico (dalla legge n. 241 del 1990 alle
carte dei servizi pubblici, agli uffici per le
relazioni con il pubblico, eccetera). La pre-
sente proposta di legge, nel proporre l’isti-
tuzione del difensore civico anche a livello
statale, non intende contrapporsi a tali
strumenti (vedi articolo 4, comma 1, e
articolo 15, comma 1, lettere c) ed e),
ritenendo che vi sia spazio per entrambi e
che l’azione di supplenza, svolta ormai da
lungo tempo dai difensori civici regionali,
non possa continuare all’infinito.

In sostanza, pur apprezzando la ricerca
in atto da parte del Governo e del Parla-
mento, volta alla modernizzazione della
pubblica amministrazione (efficienza, effi-
cacia, trasparenza, responsabilizzazione,
professionalità, amministrazione giustizia-
le), permangono ambiti significativi di
istanze e di esigenze, meritevoli di tutela
non giurisdizionale, per i quali il difensore
civico può rappresentare una risposta ade-
guata, moderna, colloquiale ed attenta ai
diritti umani. E ciò a maggior ragione se –
come noi auspichiamo – si potrà legiferare
in un modo innovativo: sui soggetti abilitati
a richiedere l’intervento del difensore ci-
vico (articolo 6), sull’intervento d’ufficio
(articolo 7), sui rapporti di collaborazione

e promozione fra il difensore civico e le
rappresentanze delle organizzazioni della
società civile (articolo 7), su quei settori
della pubblica amministrazione che ero-
gano servizi nei confronti dei soggetti « de-
boli » e per i quali è opportuno che la
pubblica amministrazione « svolga i propri
compiti con umanità, sollecitudine ed equi-
tà » (articolo 8).

Pare utile richiamare l’attenzione an-
cora su alcuni punti della presente propo-
sta di legge che riteniamo significativi.

I proponenti sono consapevoli che un
difensore civico nazionale con sede in
Roma non può svolgere bene i suoi compiti
in periferia: per questo è stata prevista,
come regola, una convenzione col difen-
sore civico regionale per l’esercizio delle
sue funzioni nei confronti degli uffici pe-
riferici. E cosı̀, l’attività, che oggi viene
svolta in via di fatto, potrebbe proseguire
con pienezza di poteri in forza della « de-
lega » o « avvalimento » del difensore civico
nazionale.

La presente proposta di legge nulla dice
per il caso in cui la regola non possa essere
seguita (in Sicilia, in Molise e nella regione
Trentino Alto Adige non v’è ancora il di-
fensore civico regionale). In tal caso sem-
bra possibile, anche in mancanza di
espressa previsione e previ accordi, l’uti-
lizzazione di funzionari dei commissariati
di Governo.

L’articolo 4 prevede l’intervento del di-
fensore civico « nei casi di cattiva ammi-
nistrazione ». Vi è consapevolezza che la
formula è vaga, ma è la formula usata per
il « mediatore » dell’Unione europea e con-
sente di superare gli scogli del tradizionale
riferimento a diritti soggettivi, interessi le-
gittimi, diffusi e semplici.

I poteri previsti per il difensore civico
nazionale sono quelli consueti dei difensori
civici regionali (forti poteri istruttori, limi-
tati poteri di decisione), cosı̀ come finora si
sono venuti evolvendo nella legislazione e
nella prassi regionale. Infatti, in attesa del
chiarimento fra compiti del difensore ci-
vico e compiti propri dei nuovi istituti, è
sembrato opportuno non innovare sul
punto. Per lo stesso motivo, non sono stati
previsti poteri di attivazione, da parte del
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difensore civico, per la tutela giurisdizio-
nale di diritti o interessi lesi. E tuttavia con
gli articoli 9 (poteri istruttori e convoca-
zione del responsabile del procedimento o
del comportamento), 10 (esito degli inter-
venti, obbligo di motivazione, richiesta di
commissariamento ad acta), 11 (richiesta di
sanzioni disciplinari o legate agli incentivi
economici) e 14 (dovere di informazione) si
è ritenuto di dover marcare la rilevanza
del ruolo del difensore civico a tutela del
cittadino verso la pubblica amministra-
zione, attraverso la promozione di azioni
caratterizzate o dal rilievo disciplinare o
dal rilievo retributivo o di immagine pro-
fessionale.

Con riferimento al capo III (organizza-
zione) la scelta di un solo difensore civico
(seppur coadiuvato da due aggiunti), an-
ziché di un organo collegiale intende da un
lato accentuare l’indipendenza dell’organo

da ogni schieramento di parte e, dall’altro,
non discostarsi dalla realtà regionale, che
non conosce difensori civici collegiali.

Si è prevista una organizzazione del-
l’ufficio improntata ad agilità, ipotizzando
per essa costi contenuti, inferiori a quelli
indicativamente prevalenti negli altri Paesi
dell’Unione europea (articolo 22). Tale pre-
visione è corroborata dalla considerazione
secondo cui, in via ordinaria, il difensore
civico nazionale – oltre che coordinare la
propria attività con quella dei difensori
civici regionali – si occupa principalmente
delle questioni che abbiano un rilievo ed
una attitudine di risoluzione in sede cen-
trale, operando all’inverso per tutte le altre
funzioni nelle singole realtà regionali gli
uffici dei difensori civici regionali, la cui
consistenza di organizzazione e di perso-
nale è in linea generale oggi già operante.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Oggetto della legge).

1. È istituito il difensore civico nazio-
nale.

ART. 2.

(Articolazione).

1. Per l’esercizio delle sue funzioni nei
confronti delle strutture periferiche dei
soggetti di cui all’articolo 3, il difensore
civico nazionale si avvale di norma dei
difensori civici regionali e delle province
autonome, sulla base di una convenzione
tra il difensore civico nazionale e l’ufficio
di presidenza del consiglio della regione o
provincia interessata. Tale convenzione di-
sciplina, tra l’altro, i poteri dei difensori
civici regionali e delle province autonome
nei confronti dei soggetti di cui all’articolo
3, nonché eventuali rimborsi spese.

CAPO II

FUNZIONI DEL DIFENSORE
CIVICO NAZIONALE

ART. 3.

(Destinatari degli interventi).

1. Il difensore civico nazionale inter-
viene nei confronti di:

a) amministrazioni statali, centrali e
periferiche;

b) aziende statali;

c) enti pubblici non territoriali sotto-
posti alla vigilanza dello Stato;
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d) concessionari di pubblici servizi di
ambito territoriale nazionale o sovraregio-
nale;

e) soggetti che comunque gestiscono
servizi di ambito territoriale nazionale o
sovraregionale.

ART. 4.

(Ambito di intervento).

1. Il difensore civico nazionale inter-
viene, nei limiti e secondo le modalità
previsti dalla presente legge, nei casi di
cattiva amministrazione e, in particolare,
per l’attuazione della legge 7 agosto 1990,
n. 241, al fine di garantire legalità, traspa-
renza, efficienza ed efficacia di uffici e
servizi, ferme restando le competenze delle
autorità amministrative indipendenti e i
controlli interni a ciascuna pubblica am-
ministrazione.

2. Il difensore civico nazionale non può
intervenire in questioni concernenti il rap-
porto d’impiego o di lavoro con i soggetti
di cui all’articolo 3.

3. Il difensore civico nazionale può se-
gnalare agli organi di controllo eventuali
vizi degli atti di cui è venuto a conoscenza.

ART. 5.

(Rapporti con i ricorsi giurisdizionali
ed amministrativi).

1. In ogni atto notificato al destinatario
è indicata la possibilità di rivolgersi al
difensore civico nazionale.

2. La presentazione di un’istanza al
difensore civico nazionale non ha effetto
sul decorso dei termini per la proposizione
di ricorsi giurisdizionali o amministrativi.

3. La proposizione di ricorsi giurisdi-
zionali o amministrativi non esclude né
limita la facoltà di presentare istanza al
difensore civico nazionale né i relativi po-
teri di intervento.
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ART. 6.

(Intervento su richiesta).

1. Il difensore civico nazionale può in-
tervenire su istanza di cittadini, stranieri,
apolidi, anche se minori interdetti o ina-
bilitati, enti, associazioni e formazioni so-
ciali.

2. La presentazione dell’istanza di cui al
comma 1 non é soggetta ad alcuna forma-
lità particolare.

3. L’istanza dei soggetti di cui al comma
1 può essere presentata a qualsiasi difen-
sore civico operante nel territorio della
Repubblica. Se la richiesta esula dalle
competenze del difensore civico che l’ha
ricevuta, questi la trasmette al difensore
civico nazionale competente e ne informa
il richiedente.

4. Il difensore civico nazionale inter-
viene nel corso del procedimento o dopo
l’emanazione dell’atto.

ART. 7.

(Intervento d’ufficio).

1. Il difensore civico nazionale inter-
viene d’ufficio qualora venga a conoscenza
di casi di cattiva amministrazione nell’at-
tività dei soggetti di cui all’articolo 3.

2. Al fine di acquisire una più appro-
fondita conoscenza di eventuali disfunzioni
o inefficienze nell’attività delle pubbliche
amministrazioni, il difensore civico nazio-
nale promuove periodiche riunioni con i
rappresentanti delle associazioni del vo-
lontariato, delle associazioni di categoria,
degli ordini professionali, degli enti morali
e di ogni altro soggetto che ritenga utile
ascoltare.

3. Il difensore civico nazionale può svol-
gere indagini relative al rispetto del buon
andamento e dell’imparzialità in partico-
lari settori dell’amministrazione, anche
con la collaborazione dei difensori civici
regionali, delle province autonome e degli
enti locali. Qualora le disfunzioni riscon-
trate non siano conseguenze di violazione
di leggi o regolamenti, il difensore civico
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nazionale segnala ugualmente agli organi
competenti le disfunzioni rilevate, sugge-
rendo le necessarie modifiche in sede le-
gislativa o regolamentare.

4. Al difensore civico nazionale è data
comunicazione dell’inizio dell’azione pe-
nale nei casi di cui all’articolo 36, comma
2, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

ART. 8.

(Vigilanza su settori particolari).

1. Il difensore civico nazionale esercita
i suoi poteri di iniziativa d’ufficio partico-
larmente per quei settori della pubblica
amministrazione e per quelle strutture che
svolgono compiti ed erogano servizi nei
confronti di anziani, minori, soggetti han-
dicappati, militari, reclusi, cittadini di
Paesi non appartenenti all’Unione europea,
anche al fine di verificare che la pubblica
amministrazione svolga i propri compiti
con umanità, sollecitudine ed equità.

2. Gli esiti dell’iniziativa del difensore
civico sono comunicati alle autorità com-
petenti indicando se possibile, modi e
tempi necessari per rimuovere le omissioni
o inefficienze riscontrate.

ART. 9.

(Poteri istruttori).

1. Il difensore civico nazionale, valutato
il fondamento della richiesta di cui all’ar-
ticolo 6 o a seguito della sua decisione di
intervenire d’ufficio, chiede innanzitutto
informazioni o chiarimenti sull’atto o sul
comportamento oggetto del suo intervento.

2. In caso di mancata risposta alle
informazioni o ai chiarimenti richiesti, op-
pure qualora questi non siano esaurienti, il
difensore civico nazionale può:

a) accedere in qualsiasi ufficio dei
soggetti di cui all’articolo 3;

b) esaminare e fare eseguire copia di
qualsiasi documento relativo all’oggetto del
proprio intervento, senza i limiti del se-
greto d’ufficio, anche qualora si tratti di
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documenti sottratti all’accesso in attua-
zione dell’articolo 24, comma 4, della legge
7 agosto 1990, n. 241. Le spese sono a
carico della amministrazione controllata;

c) convocare, con congruo preavviso,
il responsabile del procedimento o dell’uf-
ficio competente per esaminare congiun-
tamente la pratica;

d) convocare, con congruo preavviso,
il responsabile del comportamento, per
avere i necessari chiarimenti.

3. Il difensore civico nazionale è tenuto
al segreto su quanto acquisito da atti
esclusi dal diritto di accesso ai sensi del-
l’articolo 24, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241, nonché da atti segreti o co-
munque riservati.

4. Restano salvi i limiti previsti per il
diritto di accesso ai documenti coperti da
segreto di Stato ai sensi dell’articolo 12
della legge 24 ottobre 1977, n. 801. Il di-
fensore civico nazionale, nel caso in cui gli
venga opposto il segreto di Stato, richiede
l’intervento del Presidente del Consiglio dei
ministri affinché, entro trenta giorni, con-
fermi o meno l’esistenza del segreto.

ART. 10.

(Esito degli interventi).

1. Il difensore civico nazionale esaurita
l’istruttoria, formula i suoi rilievi alla pub-
blica amministrazione.

2. Il funzionario o l’organo competente
alternativamente:

a) provvede, in accoglimento delle ri-
chieste del difensore civico nazionale nel
termine stabilito dalla legge o da lui indi-
cato;

b) comunica al difensore civico na-
zionale gli elementi di fatto e di diritto in
base ai quali ha ritenuto di non accogliere,
anche in parte, le sue osservazioni.

3. In caso di inerzia della pubblica
amministrazione, il difensore civico nazio-
nale può chiedere all’autorità competente
la nomina di un commissario ad acta,
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qualora si tratti di provvedimenti dovuti,
illegittimamente omessi.

4. Il difensore civico nazionale comu-
nica all’interessato l’esito dell’intervento
indicandogli le eventuali iniziative che può
intraprendere in sede amministrativa o
giurisdizionale.

ART. 11.

(Sanzioni).

1. Il difensore civico nazionale, in caso
di mancata collaborazione alle sue richie-
ste, può chiedere all’organo competente la
non corresponsione di incentivi economici
collegati al corretto adempimento dei com-
piti d’ufficio o, nei casi più gravi, l’attiva-
zione del procedimento disciplinare.

2. L’organo competente ad attivare il
procedimento disciplinare vi provvede
qualora, entro trenta giorni dal ricevi-
mento della richiesta del difensore civico
nazionale, non gli comunichi l’archivia-
zione con atto motivato. L’esito del pro-
cedimento disciplinare è comunicato al di-
fensore civico nazionale.

ART. 12.

(Obblighi di denuncia).

1. Qualora, nell’esercizio delle sue fun-
zioni, il difensore civico nazionale venga a
conoscenza di fatti che possono costituire
reato, ne fa rapporto all’autorità giudizia-
ria.

2. Il difensore civico nazionale può
chiedere all’autorità giudiziaria di essere
informato dell’eventuale inizio del proce-
dimento penale. L’autorità giudiziaria in-
forma il difensore civico nazionale della
richiesta di archiviazione del procedimento
penale.

3. Il difensore civico nazionale segnala
al procuratore generale della Corte dei
conti eventuali irregolarità che possano
comportare responsabilità contabile o am-
ministrativa di cui sia venuto a conoscenza
nell’esercizio delle sue funzioni.
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ART. 13.

(Relazione annuale).

1. Il difensore civico nazionale, entro il
30 giugno di ogni anno, trasmette ai Pre-
sidenti delle due Camere e al Presidente
del Consiglio dei ministri una relazione
sull’attività complessivamente svolta, con
riferimento agli accertamenti espletati su
richiesta o d’ufficio, ai risultati conseguiti,
alle disfunzioni riscontrate, ai rimedi or-
ganizzativi e normativi ritenuti utili o ne-
cessari.

2. Della relazione annuale è data pub-
blicità su quotidiani, emittenti radiofoni-
che e televisive private a diffusione nazio-
nale, nonché attraverso la concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo.

3. In casi di particolare gravità ed ur-
genza, il difensore civico nazionale può
presentare una relazione straordinaria.

4. Ciascuna Camera valuta, secondo il
proprio regolamento, con quali modalità
esaminare e discutere la relazione annuale
del difensore civico nazionale.

5. Le competenti Commissioni parla-
mentari possono convocare il difensore
civico nazionale per avere chiarimenti sul-
l’attività svolta.

ART. 14.

(Dovere di informazione).

1. Il difensore civico nazionale dà conto
periodicamente, tramite la stampa e gli
altri mezzi di comunicazione sociale, dei
contenuti più rilevanti della propria atti-
vità, avvalendosi, se del caso, di mezzi e
strumenti posti a disposizione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, anche ai
sensi del comma 1 dell’articolo 9 della
legge 6 agosto 1990, n. 223, come sostituito
dall’articolo 11-bis, del decreto-legge 27
agosto 1993, n. 323, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422.

2. Il difensore civico nazionale può al-
tresı̀ rendere note singole questioni, nel
rispetto delle eventuali esigenze di tutela
della riservatezza delle persone coinvolte.
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ART. 15.

(Azione di coordinamento).

1. Il difensore civico nazionale pro-
muove periodiche riunioni con i difensori
civici regionali e delle province autonome
al fine di:

a) coordinare la propria attività con
quella degli altri difensori civici;

b) verificare l’attivazione e il coordi-
namento della tutela civica a livello pro-
vinciale e comunale di cui all’articolo 8
della legge 8 giugno 1990, n. 142, anche
promuovendo le necessarie convenzioni;

c) esaminare i problemi connessi al-
l’eventuale attività dei difensori civici re-
gionali e delle province autonome nei con-
fronti degli uffici periferici dei soggetti di
cui all’articolo 3;

d) discutere i problemi e le proposte
contenute nella sua relazione annuale;

e) valutare i rapporti con gli organi
preposti ai controlli interni della pubblica
amministrazione, nonché con gli uffici
della Corte dei conti preposti ai controlli di
gestione, con il Comitato permanente per
l’attuazione della Carta dei servizi pubblici
di cui alla direttiva del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 gennaio 1994,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del
22 febbraio 1994 e con la Commissione di
cui all’articolo 27 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

CAPO III

ORGANIZZAZIONE

ART. 16.

(Nomina).

1. Il difensore civico nazionale é nomi-
nato congiuntamente dai Presidenti delle
due Camere.

2. Il difensore civico nazionale è coa-
diuvato da due difensori civici aggiunti da
lui nominati.
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3. Il difensore civico nazionale esercita
la sua attività in piena libertà e indipen-
denza e non è sottoposto ad alcuna forma
di controllo gerarchico o funzionale.

ART. 17.

(Requisiti).

1. Il difensore civico nazionale è scelto
tra i cittadini che, in possesso dei requisiti
per l’elezione a senatore della Repubblica,
diano prova, con documentato curriculum,
di sicura competenza o esperienza giuri-
dico-amministrativa e di massima garanzia
di probità e indipendenza.

2. I difensori civici aggiunti di cui al
comma 2 dell’articolo 16 debbono posse-
dere i medesimi requisiti di cui al comma 1.

ART. 18.

(Durata in carica).

1. Il mandato del difensore civico na-
zionale ha la durata di quattro anni ed è
rinnovabile una sola volta.

2. Almeno tre mesi prima della sca-
denza è avviata la procedura per la nuova
nomina.

3. Salvi i casi di decadenza, le funzioni
del difensore civico nazionale sono proro-
gate fino all’entrata in carica del succes-
sore.

4. In ogni momento il difensore civico
nazionale, con un preavviso di almeno tre
mesi, può rinunziare motivatamente al
mandato.

5. I difensori civici aggiunti di cui al
comma 2 dell’articolo 16 scadono comun-
que quando cessa il mandato del difensore
civico nazionale. Il difensore civico nazio-
nale può sostituire in qualsiasi momento i
difensori civici aggiunti, con provvedi-
mento motivato, ovvero in caso di loro
dimissioni.

ART. 19.

(Incompatibilità e decadenza).

1. Il mandato di difensore civico nazio-
nale è incompatibile con l’esercizio di
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qualsiasi altra carica elettiva, nonché di
attività di lavoro, subordinato o autonomo,
imprenditoriale o libero-professionale. Il
difensore civico nazionale non può svol-
gere attività inerente ad una associazione o
partito politico.

2. Le cause di incompatibilità di cui al
comma 1 si applicano anche per i difensori
civici aggiunti di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 16.

3. Ove la nomina riguardi soggetti che
si trovino in condizione di incompatibilità,
la relativa causa deve cessare entro il ter-
mine di venti giorni dalla nomina mede-
sima.

4. Nell’ipotesi di causa di incompatibi-
lità sopravvenuta, il termine di cui al
comma 3 decorre dalla contestazione della
causa di incompatibilità.

5. La decadenza per incompatibilità è
dichiarata congiuntamente dai Presidenti
delle due Camere.

ART. 20.

(Revoca).

1. Il difensore civico nazionale è revo-
cato congiuntamente dai Presidenti delle
due Camere in caso di impedimento fisico
che non gli consenta lo svolgimento delle
funzioni.

ART. 21.

(Trattamento economico).

1. Al difensore civico nazionale spetta il
trattamento economico complessivo corri-
spondente a quello dei parlamentari. Ai
difensori civici aggiunti spetta l’80 per
cento del trattamento del difensore civico
nazionale.

2. Al difensore civico nazionale e ai
difensori civici aggiunti si applica l’articolo
88 del testo unico delle leggi per l’elezione
della Camera dei deputati, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, come modificato dal-
l’articolo 4 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261.
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3. Il difensore civico nazionale che sia
dipendente di impresa pubblica o privata
ha diritto al mantenimento del posto.

ART. 22.

(Pianta organica e personale).

1. L’ufficio del difensore civico nazio-
nale ha sede in Roma.

2. Con provvedimento adottato dal di-
fensore civico nazionale, sentito il Ministro
del tesoro, è stabilita la pianta organica
dell’ufficio, articolata per qualifiche. Il nu-
mero dei posti previsti dalla pianta orga-
nica non può eccedere le quaranta unità.

3. I posti previsti dalla pianta organica
sono coperti da dipendenti pubblici, col-
locati in posizione di comando, secondo le
norme dei rispettivi ordinamenti.

4. Il provvedimento di cui al comma 2
determina altresı̀ le indennità spettanti per
ciascuna qualifica del personale coman-
dato.

5. Qualora, entro novanta giorni dal
provvedimento di cui al comma 2 o dalla
nomina, non siano coperti i posti in pianta
organica, il difensore civico nazionale può
assumere personale con contratto a tempo
determinato di durata non superiore al suo
mandato. Il personale a contratto non può
avere retribuzione superiore a quella che
spetterebbe al personale comandato, ai
sensi del comma 3, con venti anni di
anzianità.

ART. 23.

(Consulenti).

1. Il difensore civico nazionale, qualora
l’esercizio delle sue funzioni richieda par-
ticolari cognizioni di natura tecnica, può
stipulare contratti d’opera con esperti.

ART. 24.

(Onere finanziario).

1. Le spese per il funzionamento del-
l’ufficio del difensore civico nazionale, ec-
cettuate quelle per le indennità, sono
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iscritte in apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero del tesoro.

2. Il difensore civico nazionale comu-
nica ogni anno al Ministero del tesoro il
fabbisogno dell’ufficio, tenuto conto del
provvedimento di cui all’articolo 22,
comma 2.

3. Il difensore civico nazionale provvede
all’autonoma gestione delle spese per il
funzionamento dell’ufficio, nei limiti del
fondo di cui al comma 1. Le spese per il
personale non possono eccedere il 50 per
cento delle spese di funzionamento dell’uf-
ficio. Il rendiconto è soggetto al controllo
della Corte dei conti.
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